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Procedevo per via Borna fra un Via 
vai di gente afiacendata. uno strom­
bettare di automobili che correvano 
ehi sa dove, un ronzìo e uno scam­
panellìo di tram  elettrici affannati a 
correre su e giù come esseri mestruo - 
si che non abbian tempo da per­
dere.....

In  quei giorni, Torino era incan­
tevole.

L ’ atmosfera profumata »del mag­
gio dava un’ animazione ' insolita a 
tu tta  quella gente ohe correva cor­
reva verso cento mète indefinite.

Giunsi in  piazza San Carlo, in quel 
grazioso quadrilatero che pare un 
immenso salone fatto apposta per ac­
cogliere una grande festa settecen­
tesca. Ho visto più volte quella sala 
immensa illuminata dal chiarore la-, 
nare, è nel silenzio solenne, della 
notte rievocai più .volte, cento ari­
stocratiche figurine che ostentavano 
le monumentali parrucche. 6 il guar­
dinfante. Sulle parrucche bionde o 
brune si agitavano le candide piume, 
dei minuscoli cappellini. In  quella 
piazza, quando la monarchia sabauda 
non era ancora turbata dal nembo 
imminente della rivoluzione, si. rac­
coglieva l’arriswcrazia torinese, per 
prenderà parte *a qualche festa al- 
l ’aperto, qualche torneo, qualche ma­
scherata, qualche fiera di beneficenza.

Le bambole? Erano dunque esposte 
in  vendita molte bambole in quel 
giorno ? Ecco, sì e no...., Talune in 
vendita, altre no..... Ve ne erano di 
tu tte  le dimensioni e di tu tti i co­
lori.;... Ma non erano disposte sui 
banchi, bensì camminavano su e giù 
con la consueta grazia ed eleganza’ 
dèlie bambole torinesi. Indossavano 
cèrti abitini corti, anzi cortissimi,' 
taluni svolazzanti, tali altri più se r­
ra ti alle forme generalmente' molto 
sottili. Pareva che tu tte  le bambole 
di Norimberga avessero lasciato le 
vetrine e i magazzini di molte bot­
teghe della città, e animate da un 
misterioso congegno meccanico, sì 
fossero riversate per le vie. Le barn-, 
bole semoventi erano felici di sen­
tirsi ammirate dal passanti, accarez­
zate da qualche ocohiatina, dal ven­
ticello m attinale, dal profumo dei 
fiori esposti in yendita. Eppure, quel 
misterioso, congegno m eocani co ohe 
animava tutte quelle bambole; quale 
messi dì dolori, più ohe ,di gioie, ac- 
convolava per.la città! Il- congegno 
invisibile dava animazione, ai volti, 
al sorriso, all’andatura , diffondendo 
intorno giocondità a piacevoli illu­
sioni. Ma il congegno invisibile era 
là, pronto a stritolare e ' insangui­
nare le mani dell’incauto....

' E  perché, tanta prudenza ? Le bam­
bole sono 11 che attendono la mano 
ohe le colga. Sono bambole dai ca­
pelli biondi o neri, dagli occhi az­
zurri o scuri. Essi formano la gioia 
dell’infanzia femminile e della viri­
lità  maschile. Esse paiono innooue •  
innocenti: attendono che altri le vesta 
e le svesta,: le porti qua e la in giro, 
le accarezzi, le stenda nel lettueoio,

le adagi nei canapè del s a lo t t i , .' le 
espöng&hÜ’&mBrirazions univìertale^Ui 

; Procèdevo fra tu tte  queste bam­
bole che sorridevano, cinguettavamo, 
dimenavano le anche, agitavano la 
testina sormontata dal bizzarro cap- 
pèlìino.. Ne avevo sua innanzi à .me 
che aveva tu t ta 'l ’agilità di una gio­
vinetta quattordicenne o al. più quin­
dicenne. Il chiaro vestitino primave­
rile la; modellava le forme snelle. La 
oltrepassai per vederla in voltò...:.....
Dio del cielo ! Quel. volto era solcato 
dalle rughe profonde della «assegnata 
tristezza, -del dolore dei oipqufrat& 
anni, delle ignote angoscia, delle a- 
marezze addensate nell’anima, del­
l’orrore della v ita non più vissuta, 
rimpianta, maledetta...... trascinata,
E ra lo spettro di una bambola. Il 
misterioso congegno meccanico fan- 
zionava ancora, ma io lo sentivo stri­
dere, cigolare dolorosamente. Yi è 
qualche cosa più triste eho lo spettro
di una bambola?

In ta n o  le altre bambole mi pas 
savane accanto, sorridendo, cinguet­
tando, inconscie, felici e ignare,, sor 
ridendo al sole di maggio e ai ven­
ticelli profumati....  felici della loro
eterna giovinezza...;,.
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I prezzi del vino
NEGLI ULTIMI-126 ANNI

Il  prof. Arturo Marescalchi pubblica 
nella sua 1 tali i Vinicola ed Agraria ài 
Casale un ourioso studio ‘sui .prezzi 
del vino’verificatisi nel mese di aprile 
•di ogni anno dal 1791 a! 1916 in Ga­
sale, centrò del Monferrato, regione 
vinicola rinomata. Egli dà un inte­
ressante diagramma dèi prezzi, dal 
quale si ricava che nei 126 anni con­
siderati vi furono tre periodi agitati 
e tumultuosi di prezzi alternati còli 
due, periodi-di relativa calma. ‘

1. periodo, dal 1791 al 1826: prezzi 
estremi: 13: lire .1’ ettol. (nel 1805)
a 82 (nel 1800); escursione 69.

2. periodo di 25 anni: dal 1830 al 
1853: prezzi da 19 - ('nel 1834). a -32 
(nel 1853)'; escursione 13,';

3. periodò di 24 anni dal 1854, al 
1877: prezzi da 18 (nel 1872) a 73. 
(nei 1855); eseursione 55'.
, 4. periodo di 29 anni, dal 1878 al 
1907: prèzzi da 2!8 (nel 1894)' à 48 
(nel 1890; escursione 15.'

5. periodo di 9 anni,, dal 1908 al 
1916: prezzi da 17 (nel 19Ó8 09) a 90 
(nel 1916); escursione 73. . ... ■

Il prezzo odiemodel vinoTeol^mas- 
simo raggiunto, e la escursione, dioe. 
che il breve ultimo periodo fu il .più 
capriccioso e tormentoso di quanti 
furono presi in esame.

Bìleva il Marescalchi ohe causa, dei 
più alevati prezzi furono sempre le 
vendemmie parse  associate ^ le ' re­
quisizioni o aué' forniture di frappe^ 
e ricava anche l’insegnamenti) '■ che 
1’ ammassare vino negli anni di bassi 
prezzi rimane speculazione fondata' 
parché la depressione dei prèzzi del 
vino , non ha mai qn seguito ohe si 
prolunghi oltre i due o tre anni. ' ■

Bevete'tutti
V  AMARO GAMONDÌ

Degustazione: Corso Bagni, casa Parodi

Goniitaiodi jrejarazloflB civili
Lista prec. L.' 43 551,

Chi ars geom. Giacomo maggio 10, 
Bomano Angolo giugno-luglio 20, 
Pastorino cav. Pietro giugno 10, Brag- 
gio avv. Paolo aprile maggio 20, Pan-, 
tini Giuseppe^ maggio 5.

Totale 48.616,42.

- Ä -

. O ffe  r t e  I e n z u o l a  ■
per gli osp itt Vicentini

Cav. Ottolenghi Belom 24 lenzuola’ 
- Nobil donna Giacinta Corvèifct 2 
lenzuola e 2 federe - Contessa Ghia- 
brera Monero 1 - Marchesa Amalia 
Bruni ved Spinola 6 è 2 fed. - Levi 
Bona DeAngeiis 2' e 2 fed. - Ga­
rn ondi Maria Verri 2 - Coniugi Bri­
narti (Caffè Ligure) 2 - Alessandro 
è Maria Ottolenghi 2 - ‘Debenedetti 
prof. Cesare 4 - Coniugi Maffei (A- 
bergo fioka) .1 e 1; fed. - Iyaldi Bat- 
tisfca 1 -  Bicci Teresa' 1 - Avv. Baf* 
faelé OrtoleUgbi 8 - Davide OttóÌen£Ki-- 
12 -  N. N. 1 - Eamiglia Mhlvicino 
(Molino) 12 - Sig.ra avv» Bruni 2 : e 
2 fed.

FRA TOCCHI sTOOHE

K. PBETDB1 DI BOBBIO

Croce Eugenio era- statò '' querelato' 
per esercizio arbitrario art,. 235,0; P., 
è per ingiuria, art. 895 C.. P-, da Colla 
Secondina, la quale à. sua volta era 
statà 'querelata dal Crocè pèr dan­
neggiamento, . art., .426,, per- raspò'lìà- 
mento, art. 405, per ingiuria, art. 395, 
per minàccia art. 156,' G. ’ P. I  ‘. fatti 
avvennero fper un passaggio hrtrhvèr-: 
so al torrènte..Tatorba, preteso dalla 
Colla, contestato dal Croce.
. Esaurito il dibdtoimehto;il'8Ìg. P re­

tore dichi arò assolto il Croce da ogni 
imputazione, per .inesistepza di fèàto., 

Condannò la Colla condizionalmente 
à L. ;60 di im ita , danni ;e spesa dèi 
giudizio,' (ritenendola résponsàbïlèî di 
ingiuria e , ten ta ta ;.lesiónè, "-“] ■■ :• ;', ;,. 

I l  Croce erà: difeso dall’ äyy. Bisjo 
lia  Colla, dall’ ày v Cervètti. '

uh quadro àintetibó',''fedéle e signifi
oativo, jièrèhè P rè ssa  vi è colto so- 
p’ratùtto lo spirito "èli© la anima, da 

' qualsiasi punto le si consideri,© sotto 
1’ aspetto etnico, e l’aspètto storico-let­
terario 4 "f aspetto 'pòljtico. , :, _ ‘

Basterebbe considerare soltanto ciò 
ohe questo studioso, oi rivela „nel cam­
po politicò pèr capire come spesso .. gli 
studiosi capiscano'-e vedano ben più
ohiaro e a fondo dèi dip lomatioi. Non 
da ora .ma da;:aniii l’ autore con fer­
vore appassionato veniva prevedendo 
e rivelando quanto .noi . stessi oggi 
dobbiamo espèfimentàfè nella trennen 
da prova di questa guerra del mondo.

E ’ un libro insomnia che ha tu tte 
le qualità delle opere degl’ ingegni 
superióri e perciò non potrà ohe pesta­
r e “come un canone storico di vita bal­
canica che sempre oi illuminerà.

Cronaca

• ....... ;. ',. . >. ■ . ì r - , ■
'Bbono' Gotön, Balcanica. Un. volume1 
;■ ih  r 16 » di’ pagine» xvi - 336. -i-i- Uff’ ’

rieo Hoepli, Milano, 1916, L,)&v/;. i

Questo ìVòtotìie jporta un-contributo 
’notevolissimo allo studio ffex Balcani 
a  dèlie relazioni storiohè deli’ Italia 
lèon le. torre dtöltre Adriatico, l ..

La caratteristica di quésto librò 
'consiste nell5 offrirci esso una genhìha 
fonte di vita; II merito appunto délìhu- 
torè è 'nell* averci egli tratto Conila 
maestria di olii beh'Cónosoé è uoihihi 
ie cose, su vèrso le scaturigini primé 
di quella vita ohe s’ agita al di là 
dell’Adriatico;Assistiamo alla plàsma- 
izione, alla formazione delle sooietàbal- 
càmohepe impariamo di quali element 
ti quel mondo è costituito.; La .vita 
balcanica oi è ritratta e colorita in

Per d’acquisto di buoni del tesoro 
— In  seguito ad accordi intervenuti 
fra il Ministero dei Tesoro e quello 
.delle. Poste e dei telegrafi; gli uf- 
fioi postali residènti fuori, dei oapq- 
ìuoghi di prò vi noie sonò stati auto 
rizzati ad accettare i (versamenti delle 
somme per l’acquisto dei. buoni del 
Tesoro oòn scadènza di Ire e cinque 
anni' d i prossima' emissione e ad co 
cupàrsi dèlie operazioni relative fino 
alla oonsegna dei titoli agli acqui­
renti.

Coloro ohe vogliono profittare. di 
questa emissione ohe rappresenta i n , 
pari tempo nn atto di patriottismo 
ed nn attimo impiego di danaro, pos- 
sonò rivolgèrsi per l’acquiato' dei'! 
buoni agli , nffioi postali, 'dai quali 
otterranno tutte, le agevolazioni con­
sentita dal B. Decreto 5 maggio 1910, 
n. 505, nonché il pagamento deglp 
interessi .deoorreidi sino' 'allasoàdenza 
delle ; qedole i n , corsp di maturazione 
(1° ottobre 1916) all’atto stesso del 
versamento delle ,somme relative h i 
buoni riobiesti; : :

Versò una soluzione 1 — E ’ venuto 
in Acqui di questi giorni, ; por una, 
visita, al yeoohio cimitero e per stu­
diare di presenza i dne. progetti al- 

• lestiti per l’aìnpliamentoj il cav.Tosco 
ingegnere [capo del Genio Civile, di 
. Aléssapdrià. Ignoriamo il risultato d i , 
oodésta- ispezione^'ma oi aughriàiho 

,;c]he lo sérupèlo e Tinteli,étto del fun- 
; ziqnario; ìhhljiano fatto persuaso e lo i 
inducano a manifestare entello addetto 
e sereno opmamento ohe mèglio tù 
teli .' ‘l’interèsse1 éittàdifio in aèdèsta 
antica; è; pep note ragioni, mai ri-; 
scita questione. . j

; ';:Biér,'lhsèrc|zio. .della .aaccia . La
questione dèlia caccia è sempre il 
pomo dèlia discordia tra  i oàcóiatòri 
«-tra ì consiglieri provinciali, ai quali 
ila radbidissima legge affida di deoi 
derè inhaateria, creando così ùha pouó 
iediìSoante disparità di trattamento 
tra. le provincie del Bagno, anche in  
rappporto alle stesse éohdizionl oli- 
.màtiohé. :i ■ ’ ' ". ■■■)

Era lecite sperare ohe dopo tanti 
.anni di esperienza,al meno per là nostra 
provincia si sapesse adottare un cri­
terio permanente che accontentasse 
i cacciatori di vario genere ohe' 'si 
danno a tale igienico passatèmpo. In ­
vece pare continui ; la incertezza, e 
aòsi ohe la deputazipne, proyinoialè, 
di questi giorni, npn sapendò ohe
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con grandi onorificenze


